
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

ASSEMBLEA AUTUNNALE 
DOMENICA 22 NOVEMBRE 2009 -  ORE 11 

PRESSO L’ISTITUTO LEONE XIII - MILANO  
  
Cari amici, 
almeno a partire dalla nostra ultima Assemblea di primavera sembra che le stagioni – anche le “mezze 
stagioni” - siano tornate “quelle di una volta”: dolce la primavera, bella calda l’estate e ancora tiepido e 
poco “bagnato” l’autunno. Anche su altri fronti le stagioni sembrerebbero inclinate a tornare alla 
normalità. Tralasciando naturalmente per carità di patria la stagione politica, pare che si stia 
normalizzando quella economico- finanziaria  e  stia recuperando quella etica e dello sviluppo 
sostenibile. Speriamo! In verità nessuna stagione può essere uguale alle precedenti, il tempo passa e le 
cose cambiano: le stagioni che ci aspettano richiedono nuove capacità di adattamento e cambiamento. 
 
Anche la stagione di  Matany segnala allo stesso tempo ritorni e novità. Come sappiamo nel “team” di 
Matany vi sono stati importanti avvicendamenti ed anche importanti ritorni. Anche a Milano, mentre ci 
avviciniamo al traguardo dei quarant’anni dalla costituzione del Gruppo di Appoggio,  possiamo 
constatare quanto sia importante il contributo innovativo dei giovani. 
 
Assicurare la continuità ma con la capacità di innovare è fondamentale anche per il nostro Gruppo e per 
l’Ospedale di Matany. Questo vuol dire in particolare affrontare le sfide che ci aspettano - e che trovate 
riassunte nel seguito del bollettino – con un approccio più pragmatico e più improntato ad una seria 
pianificazione dei progetti per l’Ospedale e per il territorio che esso serve, anche in considerazione delle 
strategie del governo ugandese in materia sanitaria e della disponibilità dei relativi finanziamenti.  
L’impegnativo progetto triennale per la formazione degli infermieri che ci vede “partner”del CUAMM e 
del Ministero Affari Esteri risponde a questi criteri. Sarà importante continuare su questa strada in 
stretta collaborazione con lo “staff” e con il “Board of Governors” dell’Ospedale. 
Ringrazio tutti del sostegno spirituale e materiale ( su questo punto un grazie speciale agli organizzatori 
ed ai contributori della giornata di Inzago!) e a presto rivederci in Assemblea. 
                                                                       Tomaso Quattrin 
 

  
VISITATE IL NOSTRO SITO   SCRIVETE ALLA NOSTRA MAIL  

 http://matany.altervista.org     matany@altervista.org 

Notizie da  

MATANY  
il nostro ospedale 

in Uganda 

  N. 15 – autunno 2009 



NOTIZIE DAL KARAMOJA… 
 

26 settembre 2009 

Cari amici da Milano, 

grazie per la vostra, e le notizie.  

Qui non c`e`male, pur con le difficoltà legate a distanze, siccità e relativa insicurezza. 

Più che razzie, ultimamente si sono verificati episodi di violenza, ad opera di sbandati, a volte 

con vittime inermi, per rubare nei villaggi del sorgo o qualche gallina. 

Riguardo l`offerta dei 6000 euro, ringrazio a nome dell`ospedale e dei poverissimi pazienti 

cui andrà il beneficio. Ho passato l`informazione al prof Bonini e al brother Gunther 

(l’amministratore). 

L`esigenza di provvedere adeguata assistenza ai numerosi fratturati per ferite da arma da 

fuoco è drammatica. Almeno 3 pazienti paraplegici (da compressione midollare) grazie alla 

trazione precoce della colonna e l’utilizzo di dispositivi per la mobilizzazione e prevenzione del 

decubito (Kaliper) hanno ripreso la funzionalità completa degli arti inferiori.  

E’ anche molto importante la riabilitazione; a questo riguardo, il programma riabilitativo 

intende supportare 2 orthop-assistents (tecnici) attraverso la formazione e preparazione 

anche come fisioterapisti. 

Manderò  dati e notizie più dettagliate non appena possibile. 

[…] 

Un abbraccio. 

Bruno Turchetta  (Medical Superintendent Ospedale di Matany) 

 
 

… E DALL’ITALIA 

Cari amici, 

in data 17 maggio abbiamo partecipato alla festa ad 
Inzago in onore dell’ospedale di Matany.  
E’stata una giornata bellissima, all’insegna 
dell’allegria, dello stare insieme e della solidarietà. 
E’ stato un grande successo: eravamo oltre 250 
persone, tra bambini, nonni e genitori. 
Le mamme hanno preparato deliziosi manicaretti in 
enormi pentoloni, in grado di soddisfare infrenabili 
appetiti … 
Come ogni anno, nel primo pomeriggio, si è tenuta 
l’asta di beneficenza, con premi stravaganti. 
Grazie alla generosità, che si è espressa in molti modi, di tutti i partecipanti, presenti 
e non, abbiamo raccolto 17.165 euro! 
Grazie, abbiamo trascorso insieme una bella giornata. 
Anna, Giulia e Ilaria 
 

 



LA RUBRICA del KARAMOJA                                           

Numero 2 - IL VALORE DEL BESTIAME 

I Karimojong sono pastori fino al punto che per 
cambiare attività dovrebbero anzitutto cambiare 
personalità. Il bestiame bovino è apprezzato non 
solo per il suo aspetto economico, ma anche e 
soprattutto dal punto di vista sociale e religioso. 
  
Una prima caratteristica che viene riconosciuta al 
bestiame è l’”individualizzazione”: la mandria non è 
una massa anonima, ma un gruppo di soggetti ben 
individualizzati, ognuno dei quali ha un nome che lo 
caratterizza per aspetto o comportamento.  
I capi di bestiame non possono essere contati 
quando, alla sera, rientrano nella stalla, proprio 
come una madre non conterebbe i suoi figli. 
 
Una seconda caratteristica è il riconoscimento di 
uno “status” quasi umano al bestiame bovino, da 
cui segue un’attribuzione di compiti adeguati. 
Il primo vitello che un pastore riceve, come dono 
dal padre, diventerà come un confidente. Il pastore 
lo canterà nelle danze, gli ornerà le orecchie con 
tanti tagli quanti i nemici che ha ucciso, sfiderà la 
morte pur di riprenderlo in caso di razzia, può arrivare fino al suicidio in caso di morte 
del bue.  
 
Nel matrimonio  

L’uscita di una giovane donna dal suo gruppo per entrare in quello del marito  
comporta la rottura di un certo equilibrio nel contesto economico, sociale e civile, 
rottura che richiede un’azione di aggiustamento.
Questa viene effettuata con il trasferimento del bestiame dal gruppo del marito a 
quello della moglie. Con il bestiame il padre della sposa acquista “nuovi membri per la 
sua famiglia” che con i loro prodotti compenseranno il mancato lavoro della figlia: il 
bestiame viene così equiparato ad un essere umano. Con il trasferimento di bestiame 
si viene a creare non solo un vincolo tra i due padri, ma anche tra i due gruppi ai quali 
essi appartengono.  

Nel sacrificio 

Nelle ricorrenze cerimoniali, i Karimojong uccidono con una lancia al cuore un bue 
scelto in precedenza. Un aruspice esamina i visceri per interpretare i messaggi di Dio, 
gli iniziati bevono il sangue e vengono spalmati sulla fronte e sul petto con il 
contenuto dello stomaco, che viene spalmato anche sul tronco dell’albero sotto il quale 
gli anziani si riuniscono a ricordare i loro padri. 
La carne viene arrostita e distribuita con ordine di precedenza agli anziani. Il bue 
diventa così il tramite con Dio, gli uomini lo riconoscono come dono di Dio e Dio dà a 
loro, tramite il bue, ciò di cui hanno bisogno. Bevendo il suo sangue e mangiando la 
sua carne riconoscono che possono vivere con quel dono che Dio ha fatto loro, 
spalmando il corpo riconoscono che possono prosperare solo grazie a Dio e ungendo il 
tronco richiamano la memoria dei padri che hanno trasmesso loro le mandrie. 

 

Per ulteriori approfondimenti visitate il nostro sito http://matany.altervista.org 



LE SFIDE PER IL FUTURO 
 

Estratto dalla lettera di Bruno Turchetta, Medical Superintendent (2 settembre 2009):  

 
ASSISTENZA SANITARIA IN KARAMOJAASSISTENZA SANITARIA IN KARAMOJAASSISTENZA SANITARIA IN KARAMOJAASSISTENZA SANITARIA IN KARAMOJA 
L’erogazione dell’ assistenza sanitaria in Karamoja rappresenta una vera e propria sfida, dove le 
difficoltà sono riferite principalmente ad analfabetismo, insicurezza, carenza di infrastrutture e 
attrezzature, rete stradale insufficiente, scarsità di personale sanitario. Un centro di raccolta raccolta raccolta raccolta 
locale di sangue e di screeninglocale di sangue e di screeninglocale di sangue e di screeninglocale di sangue e di screening è un’ innovazione da raggiungere: dipendiamo dalla banca del 
sangue di Nakasero, che è piuttosto inadeguata per rispondere alle richieste.  

 
INFLUENZA DELL’AMBIENTE E MORTALITA’ INFANTILEINFLUENZA DELL’AMBIENTE E MORTALITA’ INFANTILEINFLUENZA DELL’AMBIENTE E MORTALITA’ INFANTILEINFLUENZA DELL’AMBIENTE E MORTALITA’ INFANTILE    
L'ambiente semi-arido ha impatti dannosi sulla produttività della terra, sul bestiame e sulle 
persone; i meccanismi di adattamento utilizzati condizionano il Karamoja di oggi. Ognuno è  
preoccupato per la propria sopravvivenza: si vive giorno per giorno, dalla mano alla bocca. 
A pagarne  pesantemente il prezzo sono i bambini: negli ultimi 3 anni, nell'Ospedale di St. Kizito di 
Matany i bimbi sotto i cinque anni costituiscono il 60% delle morti, e la malnutrizione severa è la 
causa di morte per  il 54% di essi. A tre anni d'età, pressoché 200 bambini sono morti di 
malnutrizione severa, solamente in uno dei cinque ospedali della regione. In aggiunta, se un 
Karimojong sopravvive a stento ai primi cinque anni di vita, l'aspettativa di vita non è maggiore di 
35 anni, cioè di 20 anni inferiore all'aspettativa di vita nazionale ugandese! 

 
MIGRAZIONI E AIDSMIGRAZIONI E AIDSMIGRAZIONI E AIDSMIGRAZIONI E AIDS    ////    HIVHIVHIVHIV    
Al culmine di ogni stagione secca, molti giovani Karimojong migrano in città, dove cercano di 
sopravvivere come mendicanti o di trovare qualche lavoretto; frequentemente le ragazze entrano 
nel giro della prostituzione. 
La stima attuale della diffusione dell’AIDS arriva al 3,8%, percentuale che, sebbene inferiore 
rispetto alla diffusione nazionale, si è più che raddoppiata negli ultimi cinque anni! Non esiste 
nessun programma nessun programma nessun programma nessun programma pubblicopubblicopubblicopubblico serio contro l’AIDS e neppure organizzazioni di supporto alle vittime; 
tutta la cura governativa fornita è rappresentata dai farmaci antiretrovirali. Presso l’ospedale St. 
Kizito di Matany la diffusione arriva al 3,9% nel reparto prenatale, al 18,5% nel reparto di 
Counseling e Testing  e al 12,3% presso i servizi per la raccolta di sangue.  

 
MANCANZA DI SICUREZZMANCANZA DI SICUREZZMANCANZA DI SICUREZZMANCANZA DI SICUREZZAAAA    
Sebbene la situazione sia relativamente migliorata se paragonata a 5-10 anni fa, la mancanza di 
sicurezza è tuttora un problema. All’ospedale di Matany ci occupiamo in media di dieci casi di ferite 
da arma da fuoco al mese  e questi sono solo i casi che arrivano in ospedale... 
Il nostro team deve viaggiare con le scorte, il che non ci aiuta a fornire facilmente servizi alla 
comunità e ad effettuare controlli sulle malattie che rischiano di tramutarsi in epidemie. 

 
UTILIZZO DELLE RISORUTILIZZO DELLE RISORUTILIZZO DELLE RISORUTILIZZO DELLE RISORSESESESE    
Ogni volta che visito un villaggio sono tutti malati e le medicine che portiamo non sono mai 
sufficienti: c’è un urgente bisogno di stabilire servizi sanitari fissi in alcuni di questi villaggi. 
Nonostante  disponiamo di un piano di lavoro del Distretto e finanziamenti annuali, continuiamo a 
riciclare gli stessi problemi e gli indicatori rimangono statici o peggiorano! La leadership del 
Distretto del Karamoja deve essere più vigile in questa crociata, altrimenti questa regione sarà 
costretta a inseguire senza sosta, senza mai realizzarla, la propria speranza di crescita.  

 

LE  VOSTRE OFFERTE POSSONO ESSERE INVIATE A: 

 
GRUPPO DI APPOGGIO OSPEDALE DI MATANY – ONLUS 

• con bonifico bancario UBI - Banca  Popolare Commercio e Industria   
Coordinate bancarie: IBAN  IT08O0504801644000000000225 - causale: “erogazione liberale” 

 
• con versamento su conto corrente postale    N° 40117467    

intestato a: Gruppo di Appoggio Ospedale  di Matany ONLUS - causale: “erogazione liberale”   
  

Vi ricordiamo che fino a  € 70.000,00 la normativa fiscale consente la deducibilità. 
Non dimenticatevi di assegnare nella denuncia dei r edditi il 5 per mille 

 alla nostra Onlus! 
Il nostro codice fiscale è :   80110050152 


